
 

 

COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 

Cod. Fiscale  00409830189                         Via Cavour n° 18                                          C.A.P.  27039
Tel. 0382-995611 (centralino)                                                                                     Fax 0382-901264 
E-mail - info@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it                                   Gemellato con il Comune di 
Sito Internet - www.comune.sannazzarodeburgondi.pv.it                           Szàzhalombatta (Ungheria)  

ecologia/verb 1-06 

VERBALE DELLA CONSULTA COMUNALE PER L'AMBIENTE E LA 
QUALITÀ DELLA VITA 

 
Verbale N. 1/06 
Seduta del 10.02.2006 ore 21,00 
 
COMPONENTI:                              Presenti           Assenti 
Assessore Ambiente ed Ecologia 
SCHIARETTI Amos     SI 
Rappresentanti Consiglio Comunale 
TROVO' Fabrizio     SI 
AIROLDI Vittorio     SI 
CAMORALI Luca (Presidente)   SI  
DALLERA Carlo     SI 
Rappresentanti Associazioni 
CALVI Stefano         SI 
ZIGLIOLI Andrea     SI 
BERNINI Franco         SI 
AMARI Gaspare     SI 
ZUCCA Roberto     SI 
MARCHETTI Giovanni        SI 
ACCORSI Alberto         SI 
SARACCO Cesare Giuseppe       SI 
STRADA Giampiero        SI 
MAFFONI Dott. Carlo        SI 
SCAGNELLI Luigi         SI 
Rappresentante ARPA 
MASTROPASQUA Paolo        SI 
Rappresentante Direzione Aziendale Raffineria 
MARSICO Ing. Salvatore        SI 
Rappresentante Consiglio di fabbrica Raffineria 
MORSELLI Giulio     SI 
 
Arch. Gianni RAMELLA - Tecnico Comunale SI 
Segretario:  BENSI Angelo 
 
Erano presenti, altresì, i seguenti sigg.: C.C. Sig. Giovanni MAGNANI, SIGNORELLI Dott. 
Pietro, Giovanni BALDI; 
Era presente, inoltre il Sig. EMANUELLI Dario 

 
 
 
 



Ordine del giorno 
1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Qualità dell’aria; 
3) Varie ed eventuali; 
 
 
 

VERBALE 
 
Alle ore 21,30 del 10.02.2006 il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 
 
Punto 1) 

 Il Presidente Camorali porta all’attenzione dell’assemblea il problema del 
superamento dei valori limite per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico, in 
particolare per quanto attiene il PM10. 
Da quanto riportato dagli organi di stampa, tale situazione sarebbe determinata dall’attività 
svolta dalla Raffineria ENI. Tuttavia è necessario esaminare attentamente quali altre fonti 
possano esserne causa. 
I dati di cui viene presa visione, sono stati rilevati dalla Soc. ENI e, in generale, riconosciuti 
attendibili dall’ARPA. 
Il Presidente chiede agli astanti di formulare eventuali proposte per far fronte alla 
situazione descritta. Ritiene importante , anche, fare un confronto tra la situazione attuale 
e quella dei mesi estivi, quando non sono in funzione gli impianti di riscaldamento. 
 DALLERA propone di installare una centralina per il PM10 anche a Galliavola e alla 
Frazione Casoni Borroni in modo da verificare se questa situazione sia riconducibile 
esclusivamente alla Raffineria, al traffico veicolare o, ancora, al riscaldamento. 
 CAMORALI ritiene opportuno coinvolgere gli altri Comuni limitrofi per verificare la 
qualità dell’aria e poter fare confronti. 
 ZUCCA ritiene plausibile la proposta di procedere alla realizzazione di rilievi anche 
attraverso società private o professionisti, per fare una mappatura dell’inquinamento. 
 AMARI chiede all’Assessore alla partita perché, data la situazione, non è stata 
convocata la Commissione di Salvaguardia Ambientale. Inoltre fa rilevare l’assenza dei 
rappresentanti della Raffineria, i quali potrebbero fornire dei chiarimenti in merito alla 
problematica di cui trattasi. 
 L’Assessore SCHIARETTI, precisa che il giorno 01/02/2006 è stata convocata la 
Commissione Tecnica, alla presenza della Provincia e dell’ARPA. Si è convenuto di 
costituire un gruppo di lavoro, con i Tecnici esperti del Comune ed i rappresentanti 
dall’ARPA e della Provincia, per individuare le opportune forme di controllo e valutazione. 
Precisa, inoltre, che il giorno 13/02/2006 ci sarà il primo incontro del gruppo di lavoro. 
 MORSELLI ritiene che l’approccio dell’Amministrazione nei confronti della 
problematica sia corretto. Tuttavia, nonostante la questione riguardi tutta la Lombardia, nel 
Comune di Sannazzaro de’ Burgondi appare più rilevante. Pertanto, ritiene che questo 
gruppo di lavoro sia un primo passo nella giusta direzione, reputando utile distribuire 
sull’intero territorio e anche su quello dei Comuni limitrofi, delle centraline per la 
rilevazione del PM10. Quindi questo gruppo dovrà pervenire alla determinazione delle 
cause dell’inquinamento, al fine di poter giungere alla soluzione del problema. 
 CAMORALI fa presente che è stato richiesto al Comune di Ferrera Erbognone di 
fornire i dati di EniPower. Considera, inoltre, opportuno acquisire anche i dati rilevati nel 
Comune di Scaldasole. 



 AMARI ritiene che, se la situazione perdura, dovranno essere presi dei 
provvedimenti da parte dell’Amministrazione Comunale. 
 CAMORALI reputa opportuno caratterizzare la fonte di inquinamento e, 
conseguentemente, valutare una strategia d’intervento. 
 ZUCCA propone di sollecitare il tavolo tecnico per pervenire, al più presto, a dei 
risultati. 
 ZIGLIOLI propone di dotarsi di una centralina mobile per il rilevamento PTX, 
benzene e CO, a disposizione dei vari Comuni della Lomellina, per effettuare uno studio 
approfondito della situazione. 
 ZUCCA ritiene utile predisporre un vademecum sui comportamenti da adottare in 
condizioni di emergenza. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

  
 
  IL PRESIDENTE                IL SEGRETARIO 
 (Dott. Geol. Luca CAMORALI)      (Geom. Angelo BENSI) 
  
 
 


